732 DELL’ HISTORIA VENETA

1643 ‘contribuive tre mila fanti, e quattrocento cinguama Cavall;,
comsertan. JHARA0 f0fse invafo alcuno de Collégati . Quanto, alla mofia
do in e dell’ Armi, i concertd , Che i Venetiani occupafsero e ripe
“ il del Po, e nel tempo medefimo le genti , &' érano nel Modone.
fe, potendofi unive anche quelle di Parma , fortendo i Cam.
bagna, [econdafsero il tentativo . Poi, [pingendo i Venetian

otre al fiume I' Efercito, fi formafsero i due corpi , e § in

viafse il numero pattuito in Tofcana , [enza che la confulta

del Modonefe potefse impedirio. Da Roma fi vichiamavano ;
Miniftri 5 da Venetia, e Firenze fi licentiavano i Nuntii, i
[equeftravano Je vendite de’ Bavberini s e della vera . intentio.

ne della Lega, portata [olamente alla quiete , {3 al vifarci-

mento del Duca di Parma, fi dava parte a Principi | per
ifgombrare le gelofic , cbe fi [upeva fuggerirfi particolarmente

alle due Corone di’ Barberini. Tali furono della Lega le di-
{pofitioni : ma il buon’ ordine d’efeguirle ft da varii acci-

denti turbato ; perche, fe bene grand’ unione, e coftanza ap-

pariva ne’ Principi, ad ogni modo eflendo gli Stati, e le for-

ze divife, bene fpeflo {i perdeva gran tempo in comunicare

i configli, e concertarele rifolutioni. Accaddein quefto pro-

cinto ; che, accrefciurofi eftraordinariamente il Pd, temerono

1 Venetiani, che il Cardinal’ Anronio tagliafle gli argini, per

per dubbio affogare il Polefene, & impedire le mofle dell’ Armi, col for-
ivedegy marll d’acqua una vafta trincea . Percid comandarono fret-
- tolofamente al Generale, che gli occupafle, benche ‘nel Mo-
prepamen- donefe non ancora fofle pronta la moffa. Confifte quel trat-
2 o to dipaefe, che appartiene a Ferrara, indue frifcie piu Jun-
cbe oimpa- ghe , che larghe. La maggiore, dicui la terra capitale & Tre-
;’}””;{:‘;‘ﬂ’f centa, {corre da’ confini del Mantovano fino alla Polefella ,
dove con breve {patio-lo Stato de’ Venetiani , affacciandofi

al fiume, interrempe I’ altra, che oltre a Crifpino tiene po-

_ chi aleri luoghi , e paffa dalla Polefella fino a’confini d’ A-
poowe fariedria, pure de’ Venetiani. Nella prima ;_trovandofi qualche
e parsize. Fortificatione , e prefidio , fpinfe il Pefari tre corpidi gente;
-~ T'uno a Melara _dal{ Carrucci, Colonnello delle nationi Croa-
ta, ¢ Albanefe diretto; I'altro a Figarolo pit numerofo col
Cavaliere della Valletta; a Lago {curo il terzo, dal Conte

Giovanni Battifta Porto guidato . Per tutto furono i potti
' oc-




